N. 127 IN DATA 06.10.2009 – 

OGGETTO: PATTO DI STABILITA’ E PROCEDIMENTI DI SPESA – ATTO DI INDIRIZZO.

LA GIUNTA COMUNALE

PRESO ATTO che il Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2008, n. 133 ha stabilito i criteri che regolano il Patto di stabilità per il triennio 2009/2011;

PRESO ATTO che la Legge 22 dicembre 2008, n. 203, ha apportato ulteriori modifiche alla normativa, senza variare comunque l'impianto complessivo delle regole del Patto;

PRESO ATTO che, a partire dall'anno 2008, il saldo rilevante ai fini del Patto di stabilità si calcola secondo il criterio della cosiddetta “competenza mista”, ossia come somma algebrica degli importi risultanti dalla differenza tra accertamenti e impegni per la parte corrente e tra incassi e pagamenti per la parte in conto capitale;

PRESO ATTO che occorre definire gli obiettivi programmatici 2009/2011 riferiti al Patto di stabilità interno, in ossequio al disposto della Legge 22.12.2008, n. 203;

PRESO ATTO che il Servizio Finanziario ha provveduto a calcolare gli obiettivi programmatici del triennio 2009/2011, come meglio espresso nelle tabelle allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

· RILEVATO che gli obiettivi programmatici risultano pertanto essere rispettivamente : 

· anno 2009 : € 959.830,07

· anno 2010 : € 959.830,07

· anno 2011 : € 1.066.477,85

RILEVATO inoltre che la costruzione del bilancio di previsione per l'anno 2009 nonché del bilancio pluriennale 2009/2011 non è tale da poter rispettare tali obiettivi programmatici, come evidenziato dal Responsabile dei Servizi finanziari e dal Revisore dei conti in sede di approvazione di tali atti contabili;

PRESO ATTO che risulta oggettivamente impossibile raggiungere l'obiettivo programmatico per l'anno 2009, per la particolare ricostruzione dei saldi rilevanti, basati sul solo anno 2007 anziché sulla media di un triennio, come previsto per gli anni precedenti;

RILEVATO che l'anno 2007 preso a base per il calcolo del saldo rilevante ai fini del Patto di stabilità è stato un anno particolare per il Comune di Bellinzago Novarese, in quanto si sono avute entrate correnti di natura straordinaria derivanti da sanzioni per violazione delle norme al codice della strada, entrate che non si ripeteranno nel corrente anno 2009;

RILEVATO pertanto che l'unica possibilità per raggiungere l'obiettivo programmatico previsto risulta essere quella di sospendere totalmente i pagamenti in c/capitale riferiti ad opere pubbliche regolarmente appaltate ed in corso di esecuzione;

CONSIDERATO tuttavia che questa soluzione risulta impraticabile in quanto causerebbe l'immediata sospensione dei cantieri ed insorgerebbe un inevitabile contenzioso legale con le ditte incaricate dell'effettuazione dei lavori e pertanto con ulteriore danno economico per il Comune, oltre alle ripercussioni negative sull’economia locale già provata dalla crisi economica;

CONSIDERATI quindi i vari aspetti critici legati alla particolare normativa regolante il Patto di stabilità per l'anno 2009 e ritenuto di dare gli opportuni indirizzi ai responsabili di servizio, attesa comunque l'impossibilità tecnica di raggiungere gli obiettivi previsti;

VISTA la circolare n. 2 del 27.01.2009 del Ministero dell'Economia e delle Finanze

Visto l’art.9 del D.L.78/2009 e richiamati in particolare il comma 1 ai sensi del quale le Pubbliche Amministrazioni al fine di evitare ritardi nei paganti e la formazione di debiti pregressi devono adottare le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti e il comma 2 per Il quale il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei paganti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica

Rilevato che la tempestività dei pagamenti e la necessità di evitare debiti pregressi mal si concilia con il rispetto del patto di stabilità e ritenuto alla luce della recente disposizione normativa su richiamata confermare l’indirizzo già espresso ai Responsabili dei Servizi di procedere ai pagamenti degli impegni già assunti e quelli da assumere in attuazione al PEG assegnato;

Rilevato, altresì, che gli ulteriori adempimenti posti in capo al responsabile del servizio dal 2° comma dell’art.9 D.L. n.78/2009, richiedono preventivamente la definizione delle procedure organizzative di cui al comma 1 comma del medesimo articolo

Ritenuto, quindi, dover demandare al responsabile del Servizio finanziario una analisi dei procedimenti di spesa al fine di verificare le modalità e i termini di attuazione della stessa ed individuare le opportune misure organizzative per dare attuazione all’art.9 del D.L. n.78/2009;

VISTO l'art. 49 del T.U.E.L. D.lgs. 18 agosto 2000 e dato atto che, per l’adozione del presente provvedimento – in quanto atto d'indirizzo ai sensi del 3° comma dell’art. 107 del T.U.E.L. D.lgs 18 agosto 2000 – non è richiesto alcun parere in ordine alla regolarità tecnica;

VISTO l'art. 48 del T.U.E.L. n. 267 del 18.08.2000;

CON VOTAZIONE UNANIME E FAVOREVOLE, resa nei modi e forme di Legge;

D E L I B E R A

1) La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende qui richiamata;

2) Di prendere atto che gli obiettivi programmatici validi per il patto di stabilità triennio 2009-2011 sono rispettivamente:

anno 2009 €     959.830,07

anno 2010 €     959.830,07

anno 2011 €  1.066.477,85

3) Di prendere e dare atto  che i su indicati obiettivi sono tecnicamente irraggiungibili per le motivazioni espresse in premessa.

4) Di demandare al Responsabile del Servizio Finanziario l’analisi dei procedimenti di spesa al fine di verificare le modalità e i termini di attuazione della stessa ed individuare le opportune misure organizzative per dare attuazione all’art.9 del D.L. n.78/2009.

5) Di demandare ai responsabili dei servizi, ciascuno per la propria competenza, di procedere, nelle more della definizione delle misure organizzative di cui all’art.9 del D.L. n.78/2009, ai pagamenti degli impegni assunti e all’adozione degli impegni di spesa secondo le previsioni del PEG assegnato, prescindendo dagli obiettivi imposti dal patto di stabilità.

6) Di trasmettere copia della presente deliberazione ai Responsabili dei Servizi.

